
VIRTUS LANCIANO: RESPINTA RICHIESTA CONCORDATO PREVENTIVO,
PIANO BOCCIATO DAI CREDITORI
28 Maggio 2018

LANCIANO – Il Tribunale collegiale di Lanciano (Chieti) ha respinto la concessione del concordato preventivo chiesto dalla
società Virtus Lanciano 1924 slr, sodalizio della famiglia Maio che ha militato nel campionato di serie B.

La sezione fallimentare ha emesso un decreto in cui è stato disposto di non doversi procedere sul concordato preventivo
poiché non è stato approvato dalla maggioranza dei creditori.

Su un debito di circa 11 milioni di euro la Virtus aveva presentato un piano che prevedeva il pagamento di 2 milioni e 479
mila euro. Piano bocciato dai creditori, in particolare dall’Agenzia delle Entrate che da sola vanta un credito di oltre 6 milioni
di euro.

Nel dettaglio, nelle carte del bilancio al 30 giugno 2016 la perdita di esercizio è pari a 2.379.788 euro. Che si aggiungono ai
3.030.852 dell’anno precedente e al passivo delle stagioni precedenti. In totale i debiti ammontano a 10.381.667 euro a
fronte dei quali l’amministratore delegato Claudio Di Menno Di Bucchianico ha iscritto a bilancio crediti per 3.903.000 euro.
La differenza, quindi, è di circa sei milioni e mezzo di euro.
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